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L'IFLA (International Federation of Library Associations and Institutions) sostiene, difende e promuove la libertà
intellettuale, così come definita nella Dichiarazione universale dei diritti umani delle Nazioni Unite.

L'IFLA dichiara che gli esseri umani hanno il diritto fondamentale di accedere alle espressioni della conoscenza, del
pensiero creativo e dell'attività intellettuale, e di esprimere pubblicamente le proprie opinioni.

L'IFLA crede che il diritto alla conoscenza e la libertà di espressione siano due aspetti dello stesso principio. Il diritto alla
conoscenza è un requisito per la libertà di pensiero e di coscienza; la libertà di pensiero e la libertà di espressione sono
condizioni necessarie per la libertà di accesso all'informazione.

L'IFLA afferma che l'impegno per la libertà intellettuale costituisce una responsabilità primaria per le biblioteche e le
professioni dell'informazione.

L'IFLA perciò chiede alle biblioteche e al personale bibliotecario di aderire ai principi della libertà intellettuale, di un
accesso disinibito all'informazione e alla libertà di espressione, e di riconoscere la privacy degli utenti delle biblioteche.

L'IFLA esorta i suoi membri a promuovere, per mezzo delle loro attività, l'accettazione e la realizzazione di questi principi.
Nel far questo, l'IFLA dichiara che:

le biblioteche forniscono l'accesso all'informazione, alle idee e alle opere dell'ingegno. Esse servono da ingresso
per la conoscenza, il pensiero e la cultura.
le biblioteche forniscono un supporto indispensabile per l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, per un
decisionismo indipendente e per uno sviluppo culturale sia dei singoli individui che dei gruppi di persone;
le biblioteche contribuiscono allo sviluppo e al mantenimento della libertà intellettuale e aiutano a salvaguardare i
valori democratici fondamentali e i diritti civili universali;
le biblioteche hanno la responsabilità sia di garantire sia di facilitare l'accesso alle espressioni della conoscenza e
dell'attività intellettuale. A tal fine, le biblioteche dovranno acquisire, conservare e rendere disponibile la più ampia
varietà di materiali, riflettendo la pluralità e la diversità della società;
le biblioteche devono garantire che la selezione e la disponibilità dei materiali e dei servizi bibliotecari siano dettate
da considerazioni professionali e non da ottiche politiche, morali o religiose.
le biblioteche devono acquisire, organizzare e disseminare l'informazione liberamente, opponendosi a qualsiasi
forma di censura;
le biblioteche devono rendere accessibile l'accesso ai materiali e ai servizi in egual modo a tutti gli utenti;
gli utenti delle biblioteche devono avere il diritto alla privacy personale e all'anonimato. I bibliotecari e il resto del
personale bibliotecario non devono rivelare a terzi l'identità degli utenti o il contenuto dei materiali da essi utilizzato;
le biblioteche finanziate da fonti pubbliche, alle quali il pubblico ha accesso, devono incoraggiare i principi della
libertà intellettuale;
i bibliotecari e gli altri impiegati in queste biblioteche hanno il dovere di incoraggiare questi principi;
i bibliotecari e il resto del personale professionale utilizzato nelle biblioteche devono assumersi le proprie
responsabilità sia nei confronti dei datori di lavori sia nei confronti degli utenti. In caso di conflitto tra queste
responsabilità, i doveri nei confronti degli utenti devono avere precedenza.
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